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Questa Missione è stata aperta nel 2001 a Sabou. 
Il Burkina è certamente una delle nazioni più povere dell’intera Africa: caldo, afa, polvere che ti entra dappertutto, 
malattie, stipendio di un dollaro al giorno, ecc. 
Vari i problemi : 
Acqua 
E’ poca, insufficiente per l’uomo, per gli animali, per la coltura. Un continuo via vai di donne e ragazzi si reca ai pozzi 
comuni con grossi recipienti in testa e carretti tirati a mano o dal somaro per portare l’acqua a casa. Si è sempre assetati 
e quando si fa visita a qualcuno subito ti è offerta l’acqua. 
Fame 
Le persone, piccole e grandi, portano i segni della fame. La terra è improduttiva, durissima fuori della stagione delle 
piogge. Si raccoglie miglio, ma non basta. Tutto dipende dalla pioggia. Si mangia una volta al giorno, spesso ogni 2 
giorni. 
Salute 
Malaria, meningite, tifo, differite, Aids, malattie tropicali si diffondono sempre di più. L’assistenza sanitaria pubblica è 
quasi nulla. Visitando i centri sanitari ci si trova di fronte alla precarietà delle strutture e dell’igiene: bimbi appena nati 
deposti su un panno per terra o su lettini in un contesto di miseria e squallore. L’età media è di 43 anni. La mortalità 
infantile è molto alta. 
Scuola 
L’analfabetismo è ancora una piaga nella società burkinabè. La frequenza scolastica è del 42%, ma solo il 25% arriva al 
termine della scuola elementare. Si paga tutto ed i bambini sono costretti a camminare per ore a piedi, scalzi, sudati, 
affamati, per arrivare alle poche scuole. Quasi sempre i bambini non hanno nulla in mano: né libri, né quaderni, né 
penne. 

I Missionari  
La gente di Sabou vuole molto bene ai Frati: sono la speranza di questa gente, che aspetta tutto da questi francescani 
giunti tra loro per portare la Buona Novella dell’amore di Dio e per testimoniare nella solidarietà la carità di tanti fratelli 
lontani. 
L’impegno dei Missionari nella promozione umana. 
Il 12 novembre 2001 in un grave incidente stradale a Roma perdeva la vita Luca Malgarini. Aveva 31 anni. La famiglia 
dopo un primo periodo di tragico sconforto ha deciso di voler tenere viva la memoria di Luca realizzando a suo nome 
un’opera sociale per gli ultimi. La missione francescana in Burkina, da poco iniziata, aveva identificato subito una 
grave urgenza: un piccolo centro sanitario per quella popolazione esposta a mille malattie o denutrita. Andreina e 
Giansilvio, mamma e papà di Luca, raccolsero subito l’appello e, chiamando a raccolta amici e conoscenti, avviarono la 
realizzazione dell’ ambulatorio Luca in Burkina. 



Nel frattempo alcuni medici di Pescara offersero il loro aiuto. Si unirono le forze e il piccolo ambulatorio è diventato un 
“centro sanitario” con 3 sale di accoglienza e visita, alloggio per il personale e strumento sanitario per un servizio 
medico essenziale. 
Nel 2008, grazie all’aiuto delle Sorelle Berselli di Torino, si poteva anche costruire una CASA-ASILO per accogliere i 
numerosi bambini e le ragazze madri che per ragioni tribali sono spesso allontanate dalla propria gente. 
Una macchina per le analisi e due frigor per il centro medico 
Il Centro medico, grazie anche all’arrivo di tre Suore delle Sorelle Minori di Maria Immacolata, ha incominciato a 
funzionare, ma mancano ancora alcuni macchinari indispensabili per delle rapide diagnosi delle numerose malattie di 
questa popolazione. 
Sono urgenti tre attrezzature: 
1 macchina analisi e 2 frigor per la conservazione dei medicinali e dei prelievi. 
E’ quindi a queste attrezzature che sarà orientato il contributo della serata.  
 


